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Bari, 8 marzo 2013 

Al Signor Presidente della Regione Puglia 

Dott. N. VENDOLA 

 

Ai Presidenti dei gruppi Politici Consiliari Regionali  

 

Alle Segreterie Nazionale Confsal e CONAPO Vigili del Fuoco 

Alle Segreterie Territoriali Confsal e CONAPO Vigili del Fuoco 

 

     Egregi, 

Le scriventi segreterie, maggiormente rappresentative del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,  

chiedono, ogni Vostro illustre e utile intervento affinché nell’imminenza del rinnovo della 

convenzione per il trasporto pubblico, non sia discriminato, così come avvenuto l’anno scorso, il 

personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, che assicura la sicurezza dei trasportati, per le 

proprie competenze, al pari degli altri Corpi dello Stato. Ci riferiamo alla convenzione stipulata 

dalla Regione Puglia che riguarda la circolazione gratuita del personale di diverse Amministrazioni 

dello Stato sui treni regionali, a favore del contrasto al vandalismo ed della sicurezza in genere. 

L’anno scorso la Regione Puglia è stata l’unica a non aver inserito il Corpo Nazionale dei Vigili del 

Fuoco in questa convenzione riservandola solo ad altre Forze di Polizia
1
. Ciò lascia particolarmente 

amareggiati i lavoratori Vigilfuoco dei Comandi Pugliesi, in quanto l’unica interpretazione possibile 

di una nuova esclusione sarebbe la mancanza di sensibilità da parte dell’attuale governo regionale 

verso le problematiche della sicurezza tecnica e del soccorso pubblico. 

Riteniamo che risparmiare pochi soldi sulla sicurezza sia sempre un cattivo investimento, quando 

invece sarebbero altre le direzioni attraverso le quali ottenere il contenimento della spesa. 

Da questo governo regionale il personale Vigilfuoco ed i cittadini si attendono una particolare 

sensibilità verso le problematiche del soccorso e della protezione civile, almeno al pari di quelle 

relative all’ordine pubblico. 

Sicuri di un Vostro proficuo impegno nei confronti del Personale dei Vigili del Fuoco, in attesa  di 

positivo riscontro e disponibili a qualsiasi incontro per eventuali delucidazioni, Vi porgiamo  

cordiali saluti. 

I Segr. Regionali Confsal e Co.Na.Po. Vigili del Fuoco 

                                                                         Vito MICCOLI e Gianni CACCIATORE 

                                                                                         

                                                 
1 Art. 6 del  D.L.vo 139/2006 

Disposizioni generali 

(art. 7, co.1 e 2, art. 8 e 17 legge 27 dicembre 1941, n. 1570; artt.14 e 16 legge 13 maggio 1961, n.469; artt. 1 e 2 legge 30 settembre 2004, n. 252) 

1. Il personale del Corpo nazionale si distingue in permanente e volontario. Il rapporto d'impiego del personale permanente è disciplinato in regime di 

diritto pubblico, secondo le disposizioni previste nei decreti legislativi emanati ai sensi dell'articolo 2 della legge 30 settembre2004, n. 252. Il 

personale volontario non è legato da un rapporto d'impiego all'Amministrazione edè iscritto in appositi elenchi istituiti presso i comandi provinciali 

dei vigili del fuoco, secondo quanto previsto nel regolamento di cui all’articolo 8, comma 2, ed è chiamato a prestare servizio secondo quanto previsto 

nella sezione II del presente capo. 

2. Nell'esercizio delle attività istituzionali, il personale di cui al comma l svolge funzioni di polizia giudiziaria. Al personale appartenente al 

ruolo di vigile del fuoco sono attribuite le funzioni di agente di polizia giudiziaria; al personale appartenente agli altri ruoli dell’area 

operativa del Corpo nazionale sono attribuite le funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria secondo quanto previsto nelle disposizioni 

contenute nei decreti legislativi di cui al comma 1. Al medesimo personale sono riconosciuti, nei viaggi di servizio, i benefici concessi ai 

funzionari e agli agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza per l’utilizzo dei mezzi pubblici di trasporto urbano e metropolitano. 


